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Il nuovo impegno politico delle masse femminili 

Lavoro, sviluppo, emancipazione: 
oggi più che mai le donne 

protagoniste del rinnovamento 
E' aumentato il numero delle compagne iscritte al partito - Al 
lavoro per la manifestazione del 12 a Roma con Berlinguer 

Le manifestazioni a Perugia con Occhetto e a Terni con Ingrao 
< ; ; i , 

Le donne e il PCI insie­
me per cambiare il volto 
dell 'Italia, le prospettive 
dell'Europa e il destino del­
le donne. Questo è 11 tema 
della manifestazione deil 
12 maggio a Roma alle 
ore 16 con il compagno 
Pnrico Bcrl 'nguer. Un in­
contro di massa tra tu t t3 
le donne delle diverse par­
ti d'Italia che confluiranno 
a Piazza di Siena p n r un 
appun tamen to di lotta, di 
proposta e di coordinamen­
to del lavoro politico che 
le compagne, in questi 
giorni, sfanno svolgendo 
anche nella provincia di 
Perugia. 

E", il loro, un impegno 
polifco nuovo e diverso, il 
r isultato d' come le donne 
siano riuscite ad appro­
priarsi d"lla politica come 
momento necessario e in-
d ' spens ib ' l s determinando 
una prospettiva di cam­
biamento della propria vi­
ta lesala s t r e t t amente 
alla trasformazione del 
paese. 

I / imppgno attivo delle 
comuniste umbre, soprat­
tu t to in questa campagna 
elettorale, dimostra come 
il part i to abbia recepito e 
sì sia sensibilizzato nei 
confronti della questione 
femminile, non solo facen­
dosi carico delle temat iche 
relative, ma individuando­
le come un momento in­
dispensabile nel processo 
p'ù generale di trasforma­
zione sociale. 

Non è un caso, quindi. 
come l 'aumento del tesse­
ramento al nostro par t i to 
anche aui a Perugia deTe 
compagne (del +4% a li­
vello provinciale dì cui il 
fiOr'- reclutate nel 1979) de­
linei da un lato il bisogno 
di impegno politico dì mol­
te donne e dall 'altro l'Im­
portanza del ruolo del par­
lilo comunista ~ a livello 
par lamentare e nel paese 
per quanto riguarda l^ljryt, 
ziativa a favore di leggi* 
important i volte al c a m ­
biamento dsl tradizionale 
ruolo di subal terni tà in 
cui sono s ta te relegate sì-
nora le masse femminili. 
Ciò ha permesso di stabi­
lire con queste un rappor­
to non s t rumentale , ma 
tendente a valorizzare la 
loro cnmci t à di presenza 
autonoma. 

L'adesione al PCI non 
nasce, ou 'ndi . per un ca­
so fortu'to o occasionale. 
m i da una presa di co­
se1 enza che proviene da 
pqp«rienze diverse: d^lla 
fabbrica, d^lla scuola, dal-
l i casa, dal movimento 
rì^'ie donne: tu t te volte 
verso un un'co obicttivo: 
un c9m^'am f tnto d' carat­
tere e d> nortata o n e r a t e 
r>he c^'m'o'ea tut t i " mo­
menti del quotidiano. 

T u f o ciò passa anche 
•.tt,rave-<;o il raooorto t ra 
il movimento oneralo, la 
nue^t.'one femminee e 1 
mov'mentl delle d o n n ° : 
elemento, questo, molto di­

scusso anche all ' interno 
del nostro XVII ' congres 
so provinciale, dove si è 
colta fino in fondo la ne­
cessità del contributo del 
movimento-del le donne e 
dell'esigenza che il movi­
mento operalo faccia pro­
prie le questioni poste dal­
le masse femminili, nella 
consapevolezza dell'esisten­
za di una contraddizione 
di classe e di sesso. Una 
tale • tematica ha trovato 
compimento duran te 11 
congresso nazionale del 
part i to, rispetto al quale 
la s tampa non ha sempre 
colto il senso più vero del 
dibatt i to che richiaman­
dosi invece al pensiero di 
Gramsci ha sottolineato 
come l'esigenza della « qui-
stione etico-civile » pones­
se la necessità * della for 
mazione di una nuova per­
sonalità femminile ». im­
portante . « legata alla qui-
stione sessuale >. 

Durante questa campa­
gna elettorale non inten­
diamo presentare, come 
non abbiamo mai fatto, 
un programma a parte, 
separato, per le donne. 
Crediamo fino in fondo di 
dovere inserire la questio­
ne femminile nella propo­
s ta complessiva del parti­
to nella quale da un lato 
le tematiche della questio­
ne femminile si Integrino 

sempre più nel progetto di 
trasformazione generale 
del paese, e dal l 'a l t ro che 
quest 'ult imo abbia sempre 
presente i nodi d^llo speci­
fico femminile. E questo 
anche perché non basta 
un qualche piccolo caini) 'v 
mento a portare a soluzio­
ne la emancipazione e li­
berazione della donna. 

Ecco quindi come alla ri­
chiesta di occupazione del­
le donne stabile e qualifi­
cata senza d'seriminazioni 
debba affiancarsi un pro­
cesso di sv' lupno economi­
co del paese che si Inseri­
sca in un quadro di prò 
g r o m m a t o n e . Cosi anche 
quando parl iamo di con­
sultori e interruzione del­
la gravidanza non nocia­
mo pres'- 'ndpr? dall'appli-
caz'one della riforma sa­
ni tar ia . 

Con questo non si vuole 
affossare quan to di «Dei­
fico c'è in questa temat ica . 
ma dare comoletezza af­
finché il cambiamento sia 
reale in tu t te le pieghe 
de ' ' a società. 

E' su aueste temat iche 
che le donne umbre chie­
dono il voto al par t i to co­
munista . un voto che si in­
dirizzi verso le donne che 
n^'ie nostre liste sono can­
didate. 

Rosanna Abbati 

di cittadini con il PCI 
ì 

hanno aperto la campagna elettorale 
,L'attivo provinciale dei comunisti perugini si è concluso sabato al Palasport con una grande manifestazione di massa - Le conclu­
sioni di Occhetto - All'iniziativa è intervenuto anche il professor Ippolito - Calorose accoglienze a Terni al compagno Pietro Ingrao 

Il simbolo del PCI sarà il 
primo in alto a sinistra. 
Domenica mattina i comuni­
sti sono riusciti a conquista­
re il tradizionale posto per 
la loro lista. Secondi saranno 
i socialisti, terzi i radicali. 
Per fortuna le operazioni so­
no avvenute in un clima di ! 
calma e di serenità. 

Sabato il PCI aveva aperto I 
a Perugia la propria cam- | 
pagna elettorale presso il Pa- ' 
lazzetto dello Sport. All'atti, j 
vo provinciale hanno preso i 
parte circa un migliaio di ; 
militanti, il pubblico si è poi j 
infoltito quando alle sei del 
pomeriggio sono iniziate le 
conclusioni del compagno A-
chllle Occhetto. membro del­
la direzione nazionale del ' 
partito. ! 

Nell'introduzione il com- j 
pagno Settimio Gambuli ha ( 
annunciato !e forme e i modi , 
della mobilitazione del PCI: I 
verranno uyate tutte le for- \ 
me di informazione e di , 
propaganda dn quelle tradi- ; 
zionali (comizi, assemblee. 
casa per cosa) a quelle più 
nuove (utilizzo di tutti gli 
spazi messi a disposizione da 
emittenti locali). I comunisti 
punteranno a stabilire un 
clima sereno basato soprat 
tutto sull'informazione ampia 
di tutti gli elettori per favo­
rire un voto davvero ragio­
nato e libero. 

Dopo l'intervento del com­
pagno Raffaele Rauty. del 
compagno Germano Marri. di 
una compagna della FOCI e 
dalla compagna Alba Sca­
ramucci, ha preso la parola 

Un'immagine della manifestazione a Terni con il compagno Ingrao 

il professore Felice Ippolito, 
candidato nella lista del PCI 
per le elezioni europee. Il 
noto studioso di problemi e-
nergetlci ha polemizzato a-
spramente con la politica 
che i governi del passato 
hanno portato avanti nel set­
tore della ricerca scientifica. 

Il prof. Ippolito ha spiega­
to poi le ragioni del suo In­
gresso nelle liste comuniste e 
ha Auspicato che nel parla-
mento europeo ci sia una 
folta presenza di parlamen­

tari comunisti per consentire 
che l'Italia anche in quella 
sede porti avanti una politica 
autonoma e non subalterna 
olle grandi compagnie multi­
nazionali. 

Il compagno Achille Oc­
chetto è partito nelle sue 
conclusioni con il ribadire la 
caratteristica del PCI di par­
tito di governo. « A testimo­
nianza di ciò — ha detto ab­
biamo elaborato un centinaio 
di schede programmatiche 
che contengono le nostre 

proposte per risanare e In­
sieme cambiare radicalmente 
i settori fondamentali della 
vita nazionale. 

La propasta principe resta 
quella del governo di unità 
nazionale, « ma sia chiaro — 
ha affermato — non accette­
remo più soluzioni interme­
die. come nella scorsa legi­
slatura. che ci costringano a 
stare in mezzo al guado ». 

Serrata è stata la polemica 
nei confronti della DC colpe­
vole di non rendere governa-

Nella repione manifestazioni e iniziative culturali e ricreative 

1 maggio di lotta ma anche, perché no, di festa 
A Perugia i lavoratori sfileranno in corteo con le auto ad dobbate come carri allegorici che rappresenteranno le 
lotte portate avanti nelle fabbriche - In serata musica pe r tutti al Morlacehi - Il lungo elenco delle altre iniziative 

* 

All'università di Perugia 

Provocazione al dibattito 
contro il terrorismo 

. Manifestazioni, iniziative ri­
creative e culturali accompa­
gneranno oggi in tutta l'Um 
bria la festa dei lavoratori 
che quest'anno si preannun­
cia ricca di innovazioni. A 
Perugia ad esempio' già il 
tradizionale corteo (partenza 
ore 9.30 da piazza Partigiani) 
avrà una veste nuova costitui­
ta da auto addobbate, in gui­
sa di carri allegorici, dalie 

. Nel l ' au la è s ta ta r i t rovata u n a tanica p i ena di b e n z i n a • rappresentazioni visive delle 
1 lotte portate avanti nelle fab-

• " « Lo " s ta to democratico 
contro il terrorismo » un 
impor tante dibat t i to nel­
l'aula magna dell'Univer­
s i tà degli studi di Perugia 
organizzato dalla federa­
zione CGIL. CISL e UIL 
si è aper to ieri dopo un 
piccolo giallo. 

In m a t t i n a t a infatt i è 
s t a t a r i t rovata nella spa­
ziosa aula una tanica pie­
na di benzina. Ignoti , do­
po aver forzato uno dai 
cancelli di ingresso, l'ave­
vano lasciata dietro alcu­
ne poltroncine. Dell'episo­

dio si è immedia tamente 
interessata la DIGOS. Si 
è t r a t t a to insomma di una 
sorta di minaccioso lasci­
to evidentemente per ten­
tare di turbare il d ibat t i lo . 

Nella sala l'episodio è 
s ta to commenta to oltre 
dagli agent i e dai rappre­
sen tan t i dell 'esecutivo na­
zionale del Sindacato, di 
Polizia ( inviato ufficiale) 
dal dot t . Salvatore Sene­
se segretario di magistra­
tura democratica e dal so­
ciologo Prof. Franco Cre­
spi 

briche dell'hinterland. Ogni 
1 C.d.f. ha Infatti curato'l'alle-
! .stimento dei cartelli e de.le 
i maschere che verso le 11 con-
• fluiranno J in piazza IV No­

vembre per il comizio della 
! federazione unitaria sindaca-
, le (parlerà Miicciarelli) . 

Parallelamente alla manife­
stazione si aprirà nell'atrio 
del Palazzo dei Priori una 
mostra • delle organizzazioni 
sindacali sui problemi del la­
voro. La musica in serata 
concluderà le manifestazioni: 
alle 21 ?.i Teatro Morlacehi 
(ingresso gratuito) suonerà il 
gruppo Jazz-rock «Napoli Cen­
trale» e dopo Pino Danie-

ORVIETO - « E ' entrato in 
funzione alla fine di gen­
naio e già cinquanta donne 
ne hanno usufruito». Fran­
ca Gasparri coordinatrice 
del comitato di gestione del 
consultorio di Fabro Scalo 
istituito dall'amministrazio­
ne comunale e Patrizia Bu-
iarelli. psicologa che opera 
nella struttura, sono molte 
soddisfatte di questa espe­
rienza. E' un bilancio cer­
tamente positivo per questo 
piccolo centro nel compren­
sorio orvietano che conta 
poche migliaia di abitanti. 

Dalla contraccezione, so­
prattutto alle giovani e alle 
giovaniss me, ai controlli di 
gravidanza: le donne hanno 
subito manifestato le pro­
prie esigenze. Per ora una 
sola richiesta di interruzio­
ne delta gravidanza. Molte 
sono state le donne non più 
in giovane età, alcune sui 
sessanta anni, e questo è 
uno dei dati più interessali -
M. che hanno richiesto vis.te 
ginecologiche di controllo 
ed esame di citologia vagi­
nale. Il consultorio di Fabro 
.«calo cerca insomma di es­
sere una struttura per tutte 
le età. 

«E' importante - d:ce 
Franca — questo interesse 
dr'le donne verso la salute 
del propr.o corpo, super nido 
cesi le barriere di antiche 
paure e pregiudizi ». « E* ne­
cessario — prosegue — che 
il consultorio risponda a tut­
ti i compiti che si prefigge, 
ad esempio già abbiamo la 
possibilità di aprire con le 
donne altri d'seorsi. come 
quello sulla contraccezione ». 

« In un mese di funziona­
mento — dice Patrizia — già 
dicci persone sono venute da 
nv\ S: tratta di giovani cop 
pie che pongono questioni 
re'ative al'a salute scssuile. 
al'a contraccezione. Molte 

pongano domande sull'uso 
della pillola, chiedono se 
prow-M malattie... è quasi 
sempre la donna a parla­
re... ». Non solo, m C'è una 

Interessante esperienza a Fabro Scalo 

Nel nuovo consultorio non 
solo le giovanissime; 

ci vanno anche le nonne 
forte esigenza — continua 
Patrizia — tra i giovani di 
comunicare: molti hanno ri­
chiesto anche delle sedute 
comuni». E' già tanto per 
un servizio che funziona so-

•" lo da pochi mesi. 
> Certo, la ventata nuova 
. del consultorio non ha an­

cora raggiunto tutta la po­
polazione di questo piccolo 
centro e degli altri quattro 
vicini per i quali la struttu­
ra opera, non ancora sono 
stati sconfitti antichi pregiu­
dizi duri a morire. Ad esem 
pio la maggior parte delle 
donne che finora ne hanno 
usufruito appartiene al ce­
to medio. 

Il comitato di gestione del 
servizio formato dagli am­
ministratori dei cinque co­
muni della zona che hanno 
provveduto «ir istituzione 
del consultorio, dalle rap­
presentanti delle associazio­
ni femminili della consulta 
intercomunale per i proble­
mi della donna, è al lavoro 
per garantire la partecipa­
zione necessaria. 

Molti finora gli incontri 
fatti con la popolazione, so­
no stati distribuiti anche. 
questionari. «Non vogliamo 
medicalizzare il consultorio 
— dicono con una punta di 
soddisfazione Franca e Pa-
trism — ma fama una strut-

tura viva che parta dalle 
esigenze delle donne e di 
tutti ». Sono previsti inoltre 
contatti con le scuole, con 
il SIM per promuovere cor­
si di educazione sessuale. 
«Siamo anche predisponen 
do — continuano — una bi­
blioteca che comprenda li­
bri sulle funzioni del con­
sultorio. sulle questioni re­
lative all'infanzia, sulla que­
stione femminile in genera­
le». Un luogo di incontro 
di dibattito: il consultorio 
di Fabro Scalo Tuote esaere 
anche questo. 

Paola Sacchi 

le. Analogamente nei centri 
più importanti della provincia 
di Perugia (come del resto a 
Terni e Provincia come ri­
feriamo più avanti) il 1. mag­
gio non si esaurirà con il 
comizio. . 

A Foligno il concentramen­
to è previsto a Porta Roma­
na per le 10 e il termine della 
sfilata dovrebbe essere verso 
le 11 in Piazza della Repubbli­
ca dove parlerà Pomini. Nel 
pomerieelo. come dicevamo. 
le organizzazioni sindacali in­
vitano tutti alla festa «danze. 
gare, ecc.) nel dopolavoro 
ferroviario. 
- Una nota curiosa per Foli­

gno: - ne] pomeriggio ci sarà 
un incontro di calcio studen­
ti-operai. -r 

•• A Spoleto invece il concen­
ti-amento farà in Piazza Ga­
ribaldi da dove il corteo p?r-
tivà per piazza della Liber­
tà dove è previsto il comizio 
con Francesconi. Il pro­
sieguo delle manifestazioni è 
previsto ai giardini pubblici. 
Città di Castello propone co­
me al solito sfilata e comizio. 
La partenza sarà alle 9.30 a 
Piazza Matteotti dove, dopo 
qualche eliometro per le vie 
della città, i lavoratori tor-

j neranno per il comizio di 
Marcello R**madori. Poco di­
stante. ad Umbertide. il cor­
teo che partirà alle 9 da 

j viale Unità d'Italia sarà a ba-
I se di centinaia di me^zi l'eri-
1 coli addobhati con cartelli e 
; scritte varie. A Gubbio anco-
i ra manifestazione e corteo 
i con Parlo Brutti chp parlerà 
i a nome della redenzione sin-
i dicale unitaria CGIL. CISL. 
I UIL. 

! Fin qui le manife.staz'oni 
i nei centri più erossi delii 
' provincia cui fanno da cor-
• nice comizi e feste quasi o-
i vunque. Ne diamo di «eiruito 
, un conciso panorama Gual-
i do Tadino, manifestazione e 
; comizio con Bruschi. Castl-
I elione del I^eo man'r',-t3-»!o 
j ne e comizio con Mosconi. 

Todi mfln'fe^tazione comizio 
; con Perari, Tavernelle tnanf-
I festazfone e comizio con Ra 

pallini, Norcia manifestazio­
ne e comizio con Marini. Ba­
stia manifestj»7icne e comi-

I zio con Tizi, Magione mani-
! festaztone e comizio con Nul­

li, Passignano manifestazio-
; ne e comizio con Certa, Cit- • 
| t i delle Pieve manifestazio-
1 ne e comizio con Garbacela. 
j Moiano manifestazione e co-
J mizio con Dittamo. Paciano 
i manifestuTirne e comizio con 
j Biaono. Panicale e manifesta­

zione e comizio con Castel-
vecchi. Tuoro manifestazione 
e comizio con Buratti, j -

Ecco l'elenco delle altre ma­
nifestazioni: 

T E R N I * 
Ore 10,30 - Raduno in P.za 

B Buozzi: ll.òò: Corteo 
Via Mazzini. P.za Tacito. 
Cso Tacito, P i a della Re­
pubblica; 11.30: Comizio in 
P i a della Repubblica. Ora­
tore Valentino Zuccherini, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL • CISL -
UIL, 

ORVIETO -
Ore 9,30 - Raduno in Piazza 

Coen; 10: Corteo per Cor­
so Cavour; 11: Comizio in 
Piazza della Repubblica. 
Oratore: Pietro Fabris del­

la Federazione Provinciale 
CGIL CISL-UIL. 

A M E L I A 
Ore 10 - Raduno :n Piazza 

del Municipio; 10.30: Cor­
teo; 11: Comizio in Piazza 
XXI Settembre. Oratore: 
Claudio Ratini, della Fede­
razione Provinciale CGIL-
CISLUIL. . 

N A R N I 
Ore 10 - Raduno al P.le S. 

Girolamo; 10.30: Corteo; 
11: Comizio in Piazza dei 
Priori. Oratore: Attilio 
Tamburini della Federazio­
ne Provinciale CGIL CI3L-
UIL. • • - . -

Q U A R T I E R E ' P C L Y M E R 
Ore 17 - Comizio. Oratore" 
• Mario La Tegola. Segreta­

rio Provinciale della Fede­
razione CGIL-CISL UIL. 

F E R E N T I L L O 
Ore 17 - Comizio. Oratore: 

Galliano Baldoni, Segreta­
rio Provinciale della Fede­
razione CGIL CISL-UIL. 

C O L L E S T A T T E t . 'ANO 
Ore 16 - Comizio. Oratore: 

G. Carlo Battlstelli, del­
la Federazione Provinciale 
CGIL-CISL-UIL. 

P A R R A N O 
Ore 14.30 - Comizio in Piazza 

della Repubblica. Oratore: 
Gabriele Silvestri, delia Fe­
derazione Regionale CGIL-
CISL-UIL. 

MONTELEONE S. MARIA 
Ore 16.30 - Comizio. Oratore: 

Pietro Fabris. della Fede 
razione Provinciale CGIL 

•< CISL-UIL. 
8. V E N A N Z O 
Ore 9.30 - Raduno in Piazza 

Bar Ma riotti. 10: Corteo. 
,11: Comizio In Piazza Ro­

ma. Oratore: Marino El­
mi. della Federazione Pro­
vinciale CGILCISL-UIL. 

A R R O N E f \ \ 
Ore 16 - Comizio in Piazza 

Garibaldi. Oratore: Mano 
Giovannetti. della Federa­
zione Provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

M O N T E G A B B I O N E 
Ore 9 - Raduno a Faiolo: 

10: Corteo; 11,30: Comizio 
a Torricella. Oratore: Et-

< tore Proletti, della Fede­
razione Regionale CGIL-

* CISL-UIL. 
a r Q U A S P A R T A 
Ore 11 - Comizio Piazza F. 

Cesi. Oratore: Alberto Teo 
/ foli, della Federazione Pro­

vinciale CGIL-CISL-UIL. 
P O R C H I A N O •' 
Ore 17 - Comizio. Oratore: 
- Angelo Longaroni, Segreta­

rio Provinciale della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL. 

A L L E R O N A S C A L O 
Ore 16.30 - Comizio in Piazza 

F.lli Bandiera, Oratore: G. 
. Carlo Fucili, della Federa-
' zione Provinciale CGIL-

CISL-UIL. . . 

A Narni presi 
• tre giovani 

per la rapina 
ad un operaio.; 

NARNI — Tre giovani nar-
nes: sono stati arrestati per 
avere rapinato, nella notte di 
sabato, l'operaio narnese 
Giampiero Savoia di 23 anni. 
I tre arrestati si chiamano 
Gennaro Marchesi di 22 an­
ni, Maurizio Arcangeli di 19 
anni. Giuliano Germani 

L'operaio derubato si è re­
cato sabato a tarda notte. 
nella caserma dei carabinie­
ri di Narni, denunciando di 
essere stato costretto da tre 
giovani, non identificati a ce­
dergli il portafogli 

bile l'Italia e di sottomettere 
gli interessi nazionali alla 
propria cupidigia di potere. 
« Basti considerare — ha 
continuato Occhetto — che 
negli ultimi otto anni ben tre 
legislature sono rinite in 
modo anticipato. La DC poi 
dopo la morte dell'on. Moro 
ha abbandonato la linea del 

! confronto e ha sconfessato le 
idee guida dello statista uc­
ciso dalle BR ». 

Il PCI n?l periodo in cui è 
stato nella maggioranza di 
governo si è battuto acuta­
mente contro tutte le distor­
sioni e le irregolarità oresen 
ti a tutti i livelli della vita 
statale: per la prima volta so­
no stati messi sotto accusa 
ministri, notabili democrist'a-
ni e di altri partiti. «La nostra 
presenta nel governo — ha 
concluso Occhetto — è una 
garanzia di una ferma oppo­
sizione contro tii'te queste 
degenera?ioni. Per questo oc­
corre dare più voti al PCI e 
ninno voti alla DC ». 

Domenica mattina si * te­
nuto a Città di Castello il 
comizio di apertura d':l"a 
campagna elettorale con il 
compagno Dario Valori e i! 
compagno Germano Marri. 

TERNI — Il compagno Pie­
tro Inerao ha iniziato a par­
lare subito dopo che dalla 
galleria • del c'nema-teatro 
Verdi. affo!'atics'ma era 
.^and'to lo slogan: «E' ora 
di cambiar*. il PCI deve go­
vernare ». Ecauriti tutti i po­
sti a sedere, con centinaia di 
penane che si accanavano al-
I ingresso e lun"o i corridoi 
laterali, il prendente della 
Camera ha parlato in un 
amtvente omnto mai caloro­
so, tra aon'ausi eh» h-'nno 
sottolineato i p-issi oiù signi­
ficativi del suo discorso. 

La man'festazione è stata 
aperta, a l e ore 10.30. dal ^in­
daco di Terni, compagno G:a-
corno Porrazz'ni. che ha por­
tato al pres;denfe dH'a Ca­
mera il sn'uto non so'tanto 
dei comunisti, ma dell'intera 
città. - ' 

Ha parlato sub'to dopo il 
compagno Giorno stahlum. 
seeretarto d^ 'a Federazione, 
che ha affrontato alcune del­
le tematiche al centro della 
discussione. Per omnto ri-
gtnrrta l'Umbria. FHablum ha 
ricordato che una fonte del 
tutto insososttab'le. l'amba-
se.latore americano Gadner. 
che di recente ha visitato la 
rewi<me. ha ricorcsciuto che 
« l'Umbria ha retto » « che 
lo si deve al suoi d'rigenti. al 
suo oono'o I/o eforzo per il 
suneramento dc"a. crisi, non 
ha però coinvolto tutti: le 
banche, le Camere di com­
mercio. le industrie a parte­
cipazione .statale. l'Università 
hanno mostrato del'e resi­
stenze, « erro perché l'Um 
bra è interessata al cambia­
mento ». 

« Già ci siamo trovati altre 
volte — ha esordito Pietro 
Ingrao. dopo gli slogan e un 
lungo applauso - insieme, 
all'inizio di una campagna 

elettorale. Ogni volta abbia 
ino messo ne.'A prova che si 
annunciava il nostro impe 
gno, la nastra passione, tutta 
la forza del nostro attacca 
mento alle nostre idee ». 

« Una prima vittoria, un 
primo successo, dobbiamo 
realizzarlo adesso, alla par 
tenza — ha detto Ingrao - -
e consiste nel rendere chia 
ro non solo l'asprezza dello 
scontro, ma dobbiamo chia 
rire alla gente, a noi stes 
si, la oovità e l contenuti ve­
ri clie ha In competizione 
elettorale che si sta apren­
do. Dobbiamo farlo perché 
c'è chi lavora in altra dire 
zione. per presentare le eie 
aloni come la ripetizione, non 
si sa quanto utile, di un gio­
co die sarebbe solo di pò 
tere, di conti, di numeri in 
Parlamento ». 

Ingrao ha poi indicato quel­
lo che è « lo slctido del con­
fronto sui problemi ». Siamo 
in presenza di un « muta 
mento storico », « vecchi equi­
libri mondiali che non reg­
gono più sono messi in di­
scussione ». « grandi masse 
di lavoratori non si ferma 
no più al fronte del salario 
e pongono ir» primo piano il 
tema dell'occupazione e non 
soltanto nel modo antico di 
essere garantiti, di avere un 
posto in ogni modo, ma apro­
no una discussione sul tipo 
di occupazione, sulla qualità 
e suH'uvvcnire di tutta l'eco­
nomia del Paese e della di 
slocazione degli investimen­
ti. sulla organizzazione del 
lavoro, su quello che deve es 
sere e deve fare l'operaio 
dentro la fabbrica». Ha poi 
sottolineato con forza la novi­
tà prodottasi nella grande 
massa delle donne. 

Non si tratta di avere qual 
che ministro comunista 
ha sostenuto affrontando il 
problema del governo — sap­
piamo che cosa significa eti­
ti a re da prigionieri, da ostag­
gi nella stanza del bottoni. 
Non basta fare i calcoli del­
le percentuali dei voti, biso­
gna vedere che c'è dietro. 
Nella Camera che è stata 
sciolta c'era una percentua­
le numerica di centro sini­
stra, ma non ha marciato 
perché la formula era ina­
deguata. La questione comu­
nista nco è la questione di 
un partito, ma di ciò che i 
comunisti sono, come parte ; 
fondamentale della classe 
operaia, come punto crucia 
le da affrontare perché i 
problemi non trovano una ri 
sposta se non andate alla 
direzione del Paese voi lavo . 
ratori >-. 

Nozze d'oro 
I compagni Gino Ricci ed 

Egina Santucci hanno festeg­
giato le nozze d'oro. Per l'oc 
casione hanno sottoscritto li­
re 20.000 per l'Unità. 

Lutto 
E* deceduto ieri dopo una 

lunga malattia il padre del 
compagno Stefano Miccolis. 
membra del Comitato diretti­
vo regionale del nostro par­
tito. I funerali si svolge­
ranno oggi a Corate (Bari). 
Al compagno Stefano Micco­
lis vadano le condoglianze più 
sentite dei comunisti umbri e 
della redazione de l'Unità. 
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Edilter:da molti anni costruiamo. 
E tempo di presentarci. 
Quello che abbiamo costruito 
parla per noi. 

ìxpmtjv C.v-rt.»» ««rticfw r •***-r*rm f , y r . •«-»«?- - — - ? j - -• - -

?M7*an • l777o-cic*t 

lAVOM 

LmL»f*r*mT» Tenevi* I M » i v a ttmirn Cwrpmm S«s»«. 

O0-41 ftr-u-VHCr<on» Ili T* &*~9b3 
16T.XParuM.vtaV € O-jrtfo o - 1> 7V*=* 
V J l riapc» . VI* Dk G-KC*n. S6 - Tri 31 t « J 
t P l J I P ^ i r » P j 7 » t ) i l Slr.-n U . T f l . t i i n ' 
•XX- Prteo V^ttmabvcn - T« XV* 
Ì W B H I H * 
CZPIS-raac* 

mocooT-i •tuarwUMintr* 

©r Coop Editor L T M A , - T f M M 
S GcrpoaParoAM) 
VtoPo^iPMn*«B JTi . osi «»7?;« M^ft-t 

di Ceatrwztoni 

-K" '. 
/ " A 

http://16T.XParuM.vtaV

